
LUNEDÌ 24
Sir 1,1-10; 

Sal 92; 
Mc 9,14-29

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA 

MARTEDÌ 25
Sir 2,1-13; 

Sal 36; 
Mc 9,30-37

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA 
ORE 20.30: Adorazione Eucaristica

MERCOLEDÌ 26
Sir 4,12-22; 

Sal 118; 
Mc 9,38-40

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Polloni Federico, Rosa 
                                     e fam. defunti

GIOVEDÌ 27
Sir 5,1-10; 

Sal 1; 
Mc 9,41-50

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Nichetti Gabriele

VENERDÌ 28
Sir 6,5-17; 
Sal 118; 

Mc 10,1-12

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA 

SABATO 1
Sir 17,1-13; 

Sal 102; 
Mc 10,13-16

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Inzoli Dolores; 
                           Castellotti Pinuccia e Giuliani Mario;
                            Giovanni, Luigi ed Elisabetta

DOMENICA 2
Sir 27,5-8 (NV); 

Sal 91; 
1Cor 15,54-58; 

Lc 6,39-45

VIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

ORE 8.30:   S.MESSA 
ORE 10.00: S.MESSA Franco e Francesco
ORE 11.15: S.MESSA 
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA Derek, Bortolo, Gianna,
                         Rosmunda, Oreste, Angelo e Caterina; 
                          Dossena Rosa (classe 1939)

Dirette streaming 
●  Messa feriale: ore 8.00. 
●  Messa festiva del sabato, o della vigilia: ore 18.00. 
●  Domenica: ore 10.00; Vespro ore 17.15. 

24 febbraio - 2 marzo
● Venerdì abbiamo celebrato i funerali di Valdameri Luisa. La comunità la 

ricorda nella preghiera.

● Questa Domenica in occasione dell’Anno Santo, Pellegrinaggio a 
piedi alla Cattedrale di Crema, chiesa giubilare, dell’Unità Pastorale 
Ombriano – Sabbioni. Partenza dall’oratorio alle ore 15.00. Il Vespro è 
sospeso.

● Lunedì 24 febbraio, ore 21.00: Riunione del gruppo caritativo della 
S.Vincenzo.

● Martedì 25 febbraio, ore 20.30: Adorazione Eucaristica Meditata.

● Mercoledì 26 febbraio, ore 14.30: Gioco della tombola in oratorio per 
anziani e pensionati. A seguire, alle ore 16.00 ci sarà la presenza di 
un’infermiera per il controllo della glicemia e della pressione.

● Mercoledì 26 febbraio, ore 20.45, presso l’oratorio: Riunione del 
Gruppo Missionario.

● Venerdì 28 febbraio, ore 21.00, presso l’oratorio dei Sabbioni: 
L’Ordine Francescano Secolare dei Sabbioni invita ad un incontro con la 
dottoressa Tiziana Garbelli sul tema: “i laici francescani al servizio della 
carità e della cultura nei secoli”. Il carisma francescano in laici 
francescani come Armida Barelli, Ludovico Necchi, Contardo Ferrini e 
altri meno noti.

● Domenica 2 febbraio, ore 16.00, nella sala S. Giuseppe dell’Oratorio: 
La Pastorale Familiare Diocesana invita allo spettacolo: “Come una 
conchiglia di montagna” – Storie di padri e di figli.  



SETTIMA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

Dal Vangelo secondo Luca (Lc. 6, 27 – 38)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «A voi che ascoltate, io dico: 
amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro 
che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti 
percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non 
rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose 
tue, non chiederle indietro. E come volete che gli uomini facciano a voi, 
così anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine 
vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se fate del 
bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? 
Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate 
ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono 
prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, 
fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà 
grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati 
e i malvagi. Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 
Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete 
condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura 
buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con 
la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio».

Riflessione

Gesù è sempre in «direzione ostinata e contraria»: contrario a tutto ciò che 
è il mio istinto più immediato, più naturale, in fondo più umano. Amare i 
nemici, ma come si fa? Come amare chi mi umilia e mi calpesta, chi si 
diverte a farmi soffrire, chi sghignazza alle mie spalle, chi mi rende la vita 
impossibile?  E non parla qui Gesù di perdono, che bene o male e più o 
meno forzatamente, prima o poi riuscirei anche a dare, ma proprio di 
amore: uno slancio in più, un salto nel regno dell’altro mondo, un volo 
verso la sproporzione più totale. 

Umanamente impossibile. Se pure mi sforzassi non ci riuscirei, se pure lo 
decidessi volontariamente sono sicuro che prima o poi rispunterebbe 
qualche vocina maliziosa in me e un dito si alzerebbe a giudicare, ad 
allontanare, subito pronto a graffiare. Oggi Gesù ci suggerisce 
l’improponibile, eppure è qui che si gioca la vita, la vita dei figli di Dio 
che nascondono in cuore la capacità di realizzare l’impossibile, perché 
nel cuore nascondono un Dio senza confini. Sproporzionato, come amore 
che trabocca. Eppure, rileggendo bene queste righe, trovo la chiave che 
mi rende accessibili le parole di Gesù: «Come volete che gli uomini 
facciano a voi, così anche voi fate a loro». Si apre una finestra: non sono 
obbligato a cercare di copiare, inutilmente, un Dio irraggiungibile nella 
sua bontà, ma divento io stesso la misura, il termine di paragone, il 
modello: «Quel che ti aspetti dagli altri, fallo tu per primo; il bisogno 
d’amore che senti reclamare dentro di te, inizia a darlo tu; sei tu che hai 
bisogno di una tunica e di un mantello, di una carezza e di una 
benedizione». L’amore non è un comando, ma un desiderio. Quel che 
inseguo e mi rende felice, ciò che bramo per me e per chi amo è sostanza 
e bisogno anche di chi avverto come nemico o lontano. Anche lui come 
me mendicante di luce e di gioia, mendicante di amore. E se riuscissi 
davvero a darlo questo amore e a lasciarlo straripare come un fiume, non 
mi ritroverei svuotato, ma esageratamente e paradossalmente riempito: 
traboccante come un calice di bollicine, come un piatto di grano che 
germoglia. E nuoterei nella dismisura di Dio come in un oceano d’amore. 
don Luigi Verdi

Il meglio di te

L’uomo è irragionevole, illogico, egocentrico: non importa, amalo.
Se fai il bene, diranno che lo fai per secondi fini egoistici: non importa, 
fa’ il bene. Se vuoi realizzare i tuoi obiettivi, incontrerai chi ti ostacola: 
non importa, realizzali. Il bene che fai oggi forse domani verrà 
dimenticato: non importa, fa’ il bene. L’onestà e la sincerità ti rendono 
vulnerabile: non importa, sii onesto e sincero. Quello che hai costruito 
potrà essere distrutto: non importa, costruisci. La gente che hai aiutato, 
forse non te ne sarà grata: non importa, aiutala. Dai al mondo il meglio di 
te e forse sarai preso a pedate: non importa, da’ il meglio di te.
Santa Madre Teresa di Calcutta


